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Tj Villo lattico ha umilissima parte ne 1 fenomeni del re- 
gno organico: esso ricorre al spesso combinalo alte basi ne' 
v.-irj mnicrìnli ed umori degli esseri che lo compongono, da 
non maravigliarsi se abbia suscitata più volle l' allenitone 
di illustri Chimici. Con ludo ciò la natura del medesimo 
non é ancora svelata, e regna tutt'ora la controversia , se 
sia un acido sui generis , ovvero lo stessa acido acetico 
misto a sostanze animali e saline, come già aveva sospet- 
talo Buillonlagrangc , e fu in seguito caldamente sostenti- 
lo da Raspai). Io aveva già in animo di tentare quakha 
spcrienza onde chiarire', se fosse possibile, un tale argo- 
mento , e vi fui poi determinalo dalla lettura di una im- 
portante memoria sulla fermentai ione (lattica dei signori 
Boutrou e Fremj Ietta all'Accademia delle Scienze di Pa- 
rigi nello scorso Aprile , che mi è servita di stimolo allo 
seguenti ricerche. Proponendosi i citati Autori di mostra- 
re , che il fermento polente a convertire il zucchero di 
latte in Acido lattico sia la materia caseosa , s'incontrava- 
no in un fallo notissimo che sembrava ripugnare con tale 
dottrina ; ed è che quando il lalle ai é già inacidito , ri- 
mane tuttavia nel siero una quantità notabile di zucchero 



(li latte. E siccome nel (ulte rimane una dose rìrtlarchcToft! 
di caseum, sT poli-chhc dimandare perche questo non abbili 
trasformai; [ulto il toccherò di latte in acido lattico. Esa-" 
minando allora il precipitato avvenuto spontaneamente all' 
aria nel latte irtacidìto, eglino conobbero che questo corpo 
doveva essef considerato come urta combinazione di ctueum 
e di acido, e giudicarono ebe la materia caseosa combiHà 1 
la con un'acido non potcssu più effettuare 1' acidificazione 
del zucchero di latte. Per verificare se questa opinione fos- 
se giusta, procurarono di rendere al roteimi la sua solubi- 
lità versando nel latte coagulalo una piccola quantità di 
bicarbonato di soda : l'effetto corrispose a ll'espc nazione ; il 
cuscini ridivenne solubile e potè convertire in acido una 
■mova quantità di zucchero di latte. 

Mi attenni anctrio a questo metodo, ("n mezzo snrilc 
dì fattone ( bitte privato dalla parte butirosa ) stava da 
velili giorni ad inacidirsi in un vaso di legno : neotralii- 
zai col bicarWualn di soda l'acido clic si era già formato , 
e .lopo due giorni, mi avvidi die il fluido tingeva nuova- 
mente in rosso la carta colorata eoi tornasole; tomai a sa- 
turare l'acido col birarlioualo, e cosi fu ripetuto per quat- 
tro volte. Fu sottoposto allora all'ebullirione, ne venne se- 
parala bi parie caseosa che monti» alla superficie del liqui- 
do j' c questo fu evaporato a consistenza di sciroppo , trat- 
tate/ quindi con 1' alcool caldo. Sulla tintura aleoolica fil- 
trala per carta vernai a poro a poco dell'acido solfCrircr j 
si foriitó il solfali- di soda che precipitava al fondo : ma 
nel versare l'arido smWlo sentii a svilupparsi un grato a- 1 
ihiT-: di alvo:il;u'elico, i ii> chi' indicava esistere in soluJHH 
ne *Ì lluido alcooliccr l 'a telato di soda. 

Seunralo il solfalo di suda versai nella soluzione al- 
colllii'a ilivenuÉa acida del lallc di calce sino a completa sa- 
turazione M\' acido , l.i liilrai e posi in lambicco onde ri- 
tearne i'alnjid. Il residuo _ raffredda tosi Si rapprese in una 
nnssa grumosa ili Color grigio che ben coni pi-essa entro Hit 
tìiiiLHiliiu u dioeiolla nuovamente nell'acqua distillala bol- 
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lente , scolorala con carbone animale e filtrata. Ciò che di 
lai soluzione ai consolidò col semplice raffreddameli lo per- 
tentava una sostanza bianchissima granulare, e precisaman- 
te di forma mainmillonarc, che diseccala pesò oncie undici, 
II fluido superstite all'i spiasi mento , evaporalo e sco- 
lorito col carbope ha somministralo altre quattro once di 
un sale bianco. Questo sale che dagli Autori della lodala 
memoria si risguarda come puro lattato di calce ha i se- 
guenti caratteri. È di color bianco, sapore appena legger- 
mente salso ma nulla affatto amaro, ha un'aspetto grumo- 
so , o polverizzato somiglia mollo alla chinina pura, spe- 
cialmente al tallo : li discioglie nell'alcool ealdo , e allor- 
quando la soluzione è satura, si concreta raffreddando in 
una massa bianca raccolta in grumi: ò solubile nell'acqua. 
Esposto al fuoco entro una storta si fonde, si gonfia, an- 
nerisce e svolge acido piro acetico accompagnalo da un 
olio empìreunialtco ; nella storta rimane molta parte car- 
fani iosa. 

Il fluido avanzalo alla evaporazione che Tonno le quat- 
tro once del predetto sale , fu posto nuovamente ad eva- 
porare in uni stufa e lasciò per residuo una sostanza vi- 
scosa alquanto colorali e di un'odore analogo a quello del— 
l'osmalouia , la quale disfidili nell'acqua distillata fa sot- 
toposta con dell'acido solforico alla distillazione , e se M 
ottenne l'acido acetico che ho l'onore di presentare a que- 
sto illustre Consesso ( fiala min». 1. ). 

Ed ceco un'altra prova che durante la fermentarlo ne 
del latte si forma l'acido acetico, il quale combinalo eolla 
calce produce un salo deliquescente. Bimane a vedersi se 
oltre l'acido acetico si generi anche un'allro acido di na- 
tura particolare cio6 1' acido lattico, e se a questo debba- 
si il sale non deliquescente che vi si forma parimenti colla 
calce. 

Ottenuto il presuli lo lattalo di calce rivolsi le mie pre- 
mure a separarne l' acido, avendo poi in animo dì combi- 
narlo al ferro e alla elimina. Discìolsi perciò il suddetto »lo 
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noli' acqua distillala , verni n poco a poco sullo soluzioni! 
dell* acido ossalico, continuando finche non si producesse più 
precipitalo. Separai l' ossalalo di calce che si era formalo , 
ed una porzione del fluido fu'salurala coli' ammoniaca che 
non indusse ne intorbida men lo ne precipitalo , e svaporalo 
somministro un sale cristallizzalo. Un' altro porzione del flui- 
da da cui era stalo separato f ossalalo di calce, fu satura- 
ta colla potassa, e qui si produsse intorbidamento, ed un leg- 
gerli precipitalo a iìocchi, e che Citrato il liquido ed eva- 
poralo diede dei cristalli cubici. Il fenomeno del precipitalo 
ottenuto colla potassa mi ridusse a memoria il giudizio che 
Bnspail. aveva portato riguardo all'acido lattico di Scheelc, 
considerato da lui come un miscuglio intimo di acido ace- 
tico colla porzione di albumina la meu ricca di sali fosforici. 

Volendo per lauto conoscere se tuli principi esistessero 
in quello combinazione deli' acido in qu bilione colla potassa, 
la diseccai, e bruciai in una capsula di platino : se ne in- 
nalzarono vapori ebe piultosto sentivano di osinazona che di 
albumina, cessati i quali tolsi il vase dal fuoco, e trattai il 
residuo carbonioso coli' acido cloridrico allungato : si pro- 
dusse effervescenza , e 1' ammoniaca versatavi appresso ne 
precipitò del fosfato di calce- Cesi fu verificato che 1' acido 
ottenuto dal presunto lattalo di calce per mezzo dell'acido 
ossalico separatone l' ossalalo di calce , conteneva una so- 
stanza animale, e del fosfato di calce. 

A maggior su Ili alimento dell' idea di Raspail ho credu- 
to utile di trasformare il ridetto lattalo di calce in lattato 
di sodo. Versando una soluzione formala di sci dramme di 
solfato di soda sopra un' altra cosliluila da una mezz' oncia 
del presunto lattato di calce nell'acqua distillala bollente non 
si ebbe precipitalo, ma sottoposta il fluido all' cbullizione , 
e pasto quindi a raffreddare se n'ottennero dei cristalli di 
solfalo di calce. Fu separalo questo dal liquido, che foci e- 
voporere a pellicola, e col raffreddamento ne risultò un sale j 
d' informe crislal libazione, e del sapore dull'acelalo di soda, 
che, sciolto iteli' acqua, e distillalo coli' acido solforico, som- 
ministrò l'acido acetico che offro al vostro eiaiue. (Phiala N-2). 
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Ottenuto cosi l'acido acetico, mi si affacciò il dubbio 
se questo non avesse potuto generarsi in fona dell'acido sol- 
forico agente sui supposto acido lattico, l'er allontanare un 
tale sospetto, ho ripelalo I' esperienza, decomponendo il ri- 
detto lattato dì calce coli' acido ossalico, giudicando che per 
l' unirsi della calce coli' acido ossalico l' acido acetico sa- 
rebbe rimasto libero nel fluido superstite al precipitato. Cosi 
operai, e una parte del liquido acido separalo dall' ossalato 
di calce fu posla in una capsula di porcellana a lentamente 
evaporare al calor di una stufa. Ne ottenni cristalli acicu- 
lari che, separati dal liquido con carta emporelica e tult'ora 
umidi avenn sapore piacevolmente acido, ed csalttvan grato 
odoro di acido acetico , ma che diseccati avevan quasi del 
lutto perduto il sapore acido, offrendo una sostanza salina 
coi seguenti caratteri. 

Ai fuoco si rigonfiò alcun poco, s'anneri e tramandò 
odore di acido piroaectieo, e formando un olio empircumu- 
tico; il carbone residuale trattato con acido cloridrico, e ag- 
giuntovi dell' ammoniaca ne avvenne un debole intorbida- 
mento in bianco, e se no separarono alcuni fiocchi; si pro- 
dusse un precipitato bianco coti' ossalato dì ammoniaca , c 
col carbonato di potassa, indizi flutti ebe la soluzione con- 
teneva un poco di fosfato di calce e della calce. Dal che 
risulta che anche la sostanza salina procedente dal tratta- 
mento del supposto lattato di calce coli' acido ossalico pre- 
senta la proprietà di un acetato di calce contenente una so- 
stanza animale • 

V odore di osmazoma, che sentii a svolgersi brucian- 
do la materia ottenuta dalla decomposizione del supposto 
fattalo di calce coli' acido ossalico, e trattala poi colla po- 
tassa, mi suggerì il pensiero che la sostanza animaloin essa 
contentila fosse appunto quella, a cui la carne deve il suo 
odore, c sapore, piuttosto che la pretta albumina. Volli per- 
ciò tentare qualche sperienza sintetica, e possedendo una so- 
luzione alcoolica di osmazoma, preparala da molti anni in- 
dietro, la mescolai a dell'acido acetico allungalo, aggiunsi 
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del carbonaio di calce non a salurarionr, Irallai il miscu- 
glio col carbone animali; per due lini; per In scoloramento 
cioè i! affinchè l'eccesso dell' arido avesse disciolto un poco 
di fosfato di calce dal carbone animali.'. Elibi cosi un liqui- 
do quasi bianro che, evaporalo lino a pellicola, c ralTrcd- 
daLo forni un sale e onere lo ili forma maminillonare non mol- 
lo dirimile del supponi Linaio ili . .il. ■■ discorso di «opra. 
Che »c i carili ieri delle duo tuaianra non sì verificano di 
rigorosa ■ i lagliania , se ne pini ai i .iunuiare t i dilleriinln 
[impornoiie della MttMtea annuale, e di-I fonalo di cairn 
Coli' acido. Hi « iane parù Indubitabile clic l' animila della 
......i 'i annuale ba il» lo luogo ad un gran cambiamento 

nidi* acido Malico, avendo tuo formalo colla calco, e colla 
pnlnsia dei «ali min più drliqiic.v enti , carattere che »m- 
hrava differenziarlo dagli stessi acetati che sono lali, c chu 
faceva ricorrere ad un arido di natura diversa dall' acetico, 
chiamalo lallico. 

Intanili debba con Tettare elio l'albume dell'uovo si com- 
porta coli' acido acetico in modo non dissimile dall' osnia- 
zoma. Sbattendo in felli qualche .ili mine eoli' acido acetico 
allungato, ri.irjld.iridn il ioi'^i'ìi^ììo a bagno maria lino al— 
1' ebulli/ione , separata l'albumina roagobila , e saturato il 
liquido acido con carbonato di calce, si ottiene cnll'ovario- 
rarìone una suslau/a talina .somigliantissima a quella som- 
minislrata dall'osmaznma come si disse di sopra. Sorgereb- 
be qui arguì «Lillo a varie questioni : sa cioè I' acido lattico 
ili Schede sia dell' aeidr> acetico impregnalo di albumina, ov- 
vero di osmazoina ; ovvero su 1' alburno stesso contenga del- 
l' osma/imia. (tuauin a me la spericiULi in nota segnata, mi 
aulorina a didiiararc e-servi odi' albumi: di uova 1' osina- 
/oma (I) : se poi I' odore e sapore di carne delibasi a una 

(i) Più bianchi d'uova traimi coli' «leoni Micie. Separala 
l'albumina coaciulma diluii con ncqun distillati l'alcool, quln- 
•li distillili il medesimo. Il rcsitluu acqueo aveva uu prcuiso odore, 
u MjMWB di Iirudu di enrue Salalo, 
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la ma particolare della osmaioroa da Theo ari, e imtiiAittt 
da Bcrzelius, ovvero scaturisca da un miscuglio di acido a- 
(etico albumina e «ali come sostiene Ba«pnil. Io «otlomcltc tali 
questioni al giudizio di questa insigne lladunaraa, bastare 
do a me di averlo indirizzato qualcbU nuova osservazione 
dita a Convalidare In massima: che V acido lattico non é A' 
trimcnli un acido ani generis come gli autori della prefata 



dall'aggiunta di sali fosforici, e di una «Catania animale. 

NOTA 

Quoti memoria e ni» lolla in una Sociali scleniiflM. Al' 
trititi obbiezioni furono fime da qualche membro componente la 
medesima , alle quali io risposi categoricamente ; ma ciò non ba- 
ilo per persuadere gli oppositori , ed in allora , ledendo non 
tìolar conciliare , pregai chi presiedeva a voler nominare una com- 
niiuione , aitine avesse presti ad eia me la memorili ietta , norl 
che i procioni presentali in appoggio del mio ragionamento , e 
mi Tu accordala. I.x commissione poi riferì, che leneva per vero 
tulio quello che io avevo dello nella memoria , ma elle i fatti 
narrali pntevensi spiegare senza prendere ad elame i prodotti 
da Me presentali, e che 1' avere alternilo dell' acido acetico dal 
lattati di calce, s di soda, preparali giusta il melodo dei signori 
Boudron e Frenvv , questo poteva avvenire dall' essere onesti 
Imbrattati dagli acetati di queste Itasi , mentre nella fermenta- 
itone lattica , uu poco di zucearn di latte poteva essersi conver- 
tito in acido aceli cu , e che 1 caratteri dell' acido lattico , già 
rieooosciuii dal chimici, eran lai! da non potersi confondere con 
quelli dell'acido acetico. A, questa relazione, io opposi che sa 
il lattalo di calce da me preparato , avesse contenuto dell'ace- 
tato della stessa base, questo secondo, cernie sommamente igro- 
metrico, si sarebbe palesato. V aver poi preparalo un sale a ba- 
ie di calco, i di cui caratteri tisici erano molto analoghi al lat- 
talo di calne attenuto dalla fermentai ione lattica , avendo satu- 
rato colla calce dell' acido acetico che leneva in soluzione de). 

soggiunsi poi che altre indagini avrei fallo in appresso per ri- 
conoscere se I' aeido acetico ottenuto fosse provenienti dal la*. 



Avendo p« Sottomesso alle medesime rodigini il sale ottennio 
coli 'acido acetico, PWiiwniM, e calco, non ebbi che tracci» di aci- 
ilo lattico, dal che bo rilevato non esservi che quello naturalmen- 
te esistente noli' osmazoma. Veruna quantità ne rinvenni nel sale 
avuto col mezzo dell'albume d'ovo, ma sìbbene dalle ripetute 
sperienie latte sopra l'albume mi venne a discoprire una nuova 
sostanza animale gelatinosa, i di coi caratteri sono alcun poco 
differenti da quelli comuni che si mostrano con la gelatina 
che produce la colla animale, e da quella dell'acido pectico. Sa- 
rebbe forse quella materia insolubile nell'alcool, e solubile nel- 
l'acqua , elle il JÌg. Berzeliua ha rinvenuto nell'albume d'ova, 
e che crede essere l' albumina ritenuta iu dissoluzione della so- 
da , che eonvertesl a poco a poco in carbonaio sodico ? Io sono 
nella opinione che questa sostanza debliasi con$idcriire come in- 
termedia all' albumina, ed alla gelatina , e che trasformasi pos- 
scia in gelatina- nella formazione del pulcino, e che essendovi 
unita alla medesima della soda libera, coli' espostila ione all'aria 
passi questo in carbonaio di soda Nelle analisi dell' allunile d' ovo 
Ì chimici non hanno rinvenuto sin qui del ferro, ed a me aem- 

come dimostrerò parlando di questa sostami ; oltre iwi al ferro 

gncsi'o del fosfato di calce dell'albumina, una sostanza interme- 
dia alla gelatina , ed all' albumina , della zolfo, furio in combi- 

Le sperloiize sopraccennale , possono essere sufficienti a di- 
mostrare che allorquando la lattina conleiiula nel latte, passa 
col mozzo del fermento casoum, in acido lattico, anche dell'aci- 
do acetico si produce; e che per avere dell'acido lattico puro 
fi d' uopo decomporre il miscuglio dei due sali, lattalo, «1 «ce- 
lato di calca coli' acido ossalico , separare 1' acido acetico colla 
di stillai ione , versare sopra il residuo rimasto nella storta dell' 
acqua di barile , si per saturare V acido lattico , che l' acido os- 
salico forse versato in eccesso, filtrare il fluido per separarlo dal- 
l' «salalo di barile , decolorarlo col carbone animate , e decom- 
porlo coli' acido solforico, per avere liquido l'acido lattico, il 
quale evaporalo al calor di una stufa sino alla continenza di li- 
quido sciroppo sarà il puro acido lattico o meglio anche , dì fa- 
re l'evaporazione solfo la macchina pneumatica deulro la quale 
siavi dell' acido solfòrico contea irato. 



